
 
S.I.U.L.P. 

Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia 
Segreteria Provinciale di Asti 

 
RIFLESSIONI DI SETTEMBRE 

 
 
Il 3 settembre 2004, ho partecipato con altri colleghi e compagni, alla riunione tenutasi a 
Langhirano (PR), del gruppo “Laboratorio per la Polizia democratica”, in cui mi identifico  da 
anni. 
 
Purtroppo con rammarico, ho dovuto constatare che nulla è cambiato. Continuiamo a piangerci 
addosso a dire che nulla va bene, ma nessuno, dico nessuno me compreso, propone  soluzioni 
concrete per migliorare la condizione di lavoro del Poliziotto. 
 
Sono però convinto, che in questo momento storico appare necessario fare uno sforzo estremo, per 
essere davvero progressisti e, confortati dall’appoggio di forze politiche che ci credono 
indipendentemente dal loro colore, affermare  un modello di Polizia che si identifichi in quello che 
la riforma del 1981 voleva raggiungere. 
 
In un laboratorio si deve costruire oltre che progettare, quindi appare indispensabile dare un 
prodotto finito che permetta di  risolvere le situazioni che si determinano sul territorio. 
 
Concordo con chi a Langhirano ha affermato che, oggi, l’unica cosa che si è realizzata dopo 23 
anni  è soltanto la controriforma: contrastare l’ingresso delle donne in Polizia,  eliminazione della 
funzione dell’Ispettore, cosi come voluto dalla Riforma e disgregare il movimento sindacale. 
 
Concordo con chi, come Gigi Notari, dice che bisogna impegnarsi per affermare un modello di 
organizzazione della Polizia di tipo “orizzontale”, dove si privilegia la professionalità e la funzione 
rivestita. 
 
Ma mi chiedo è davvero questo quello che chiede la categoria? 
 
A me sembra che la rincorsa ai gradi sia l’obiettivo unico  dei colleghi; aveva ragione ed, in questo 
il SIULP, non ha dimostrato impegno e concretezza, ciò che l’allora Segretario Generale Nazionale 
Francesco FORLEO chiedeva: la definizione dei profili professionali. 
 
Oggi, al contrario, abbiamo raggiunto un altro obiettivo che Francesco FORLEO temeva potesse 
concretizzarsi: una Polizia composta di generali che aprono le porte. 
 
La Polizia, per essere davvero democratica, deve essere unica e basata su un modello 
organizzativo civile che passa attraverso la difesa ed il miglioramento delle condizioni di lavoro. 
 
Credo quindi che sia quantomeno necessario attuare mini -  riforme indispensabili, come quella del 
regolamento di disciplina, del regolamento di servizio, ma anche di un’equa politica dei 
trasferimenti, di una formazione permanente dei Lavoratori (se davvero si vuole essere 



professionali), di un accordo nazionale quadro ”contrattato localmente” per essere  funzionale  
alle esigenze territoriali e dell’applicazione della legge 626/94.     
 
Il Sindacato, per essere tale, deve anche  raggiungere l’obiettivo di far comprendere una volta per 
tutte  ai politici (a chi tira le fila) che il Lavoro dell’appartenente alle Forze dell’Ordine è un 
lavoro usurante che merita un diverso trattamento pensionistico; deve ottenere il  pagamento ai 
colleghi delle spettanze,  delle indennità per le Specialità,  degli emolumenti previsti dal secondo 
livello di contrattazione, del lavoro straordinario insieme allo stipendio. 
 
Il SIULP è un’organizzazione sindacale unita; ha una Segreteria nazionale formata da grandi 
Sindacalisti, ma tutti dobbiamo ricordarci che sono tutte le realtà territoriali, soprattutto quelle 
medie e piccole, che gli consentono di essere grande. 
 
Voglio ricordare a tutti le energie di quelli come me, rappresentante di una delle più piccole 
province, che quotidianamente si spendono, senza distacchi sindacali, per affermare i valori 
fondanti del nostro Sindacato, togliendo molto alla propria famiglia, perché impegnati non solo sul 
lavoro ma anche nell’attività sindacale. 
 
Troppi e sempre più frequenti sono gli attacchi che si subiscono senza avere nessuna arma di 
difesa, se non quella del ricorso a legali che tutelano, onerosamente, la funzione pubblica del 
sindacalista. 
 
Gli sforzi della periferia  premiano l’attività dei leaders nazionali, ma allo stesso tempo gli attacchi 
che si subiscono localmente demotivano ed allontanano le  persone dal Sindacato. 
 
Tutti noi eletti all’ultimo congresso abbiamo un dovere verso i colleghi che ci hanno scelto, portare 
a termine gli impegni assunti. 
 
Il futuro è ancora lungo a venire, sarà  sicuramente  gravoso e prevedibile; i quadri sindacali 
devono essere fiduciosi ed ottimisti, perché il SIULP è uno dei baluardi insuperabili della 
democrazia nella Polizia di Stato. 
 
Asti, 9 settembre 2004 
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